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C(‚on questa ezlone G1 AaPNLC 11 AaLl11O del COTSI IntensIvI GSTIvVI (erusalemme. Ho
a VVIato queESTa proposta partire da dato (1 fatto che (iverse acoltäa
DL chl studia la Scrıittura In LEuropa, 110  - ha la DOoSSIbiLta (1 DasSsSsalc Aa 11110 (1e-
rusalemme, 5SYJCSSO L’accostamento all ambiente 1D11C0 restia 4a1 margını addirıttura.
ESCIUSO Cal 2CCadem1co. Partecipare a In [0CO, anche In forma
Intensiva, me conifronto (OIl quello che giustamente STATIO definito 11 «UUu1INTO
Vangelo», utile DL eggere 0 altrı In {fetti la LINAaLCILZ (erusalemme TE
la DOosSsIbilita, 110  —> SO10 (1 conifrontare datı geogrTafici ftorIlc1 appresi S T1 COIl

QUAaNTO G] CONSTIAaTlAa visitando 11 anche (1 rendersI] CONTO (1 QUaNTO la vita
quotidiana In queste reg1ionl portare a ula DIU grande familiaritä a ula

rinnovata altenzione 1 (STIS18 1blico
TIMAa che COMINCIASSIMO questi COTSI, L’unica propnosta Intensiva. In lingua ltalia-
CId fferta Cal Pontificio STILUTIO Biblico grazie alla disponibillita (1 Aue docenti!i

tudium 1D116CuUum Franceciscanum (esperienza (1 C111 QUESTO debitore),
ULLavIia Dosti disposizione limitati quasıi SCHILDIC cCoperti agli studenti del-
10 STeSSO PIRK Un PFrOSTaMLIN est1Ivo, G1a DL l archeologla che DL la lingua ebraica,
fferto In nglese dall’ Universita Ebraica (1 Gerusalemme, l’esperienza dimostra
che la lingua d insegnamento COSTITUISCE ula barriera DL la partecıpazlione egl]Ii
italofoni, SOPTaTttLUTtlO HCL Introduttivo.

Nell’estate 2008, SO la responsabilita Facolta (1 eologila (1 Lugano 0gg]l
(OIl L’Istituto (1 Cultura Archeologia erre Bibliche) la Facolta Teologica
dell”  a113a Settentrionale 11aN0), grazie all essenzlale collaborazione tudium
1D116CuUum Franceciscanum (1 Gerusalemme, ()I10 COomIImInNcClatı DrimI COTSI (1 YTcheolo-
gla geografia (1 Ebrailco 1D11c0
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E videro dove abitava
Apertura del V anno dei corsi a Gerusalemme,
classe di Archeologia e geografia (2 luglio 2012)

Marcello Fidanzio
Istituto di Cultura e Archeologia delle terre Bibliche, Facoltà di Teologia (Lugano)

Con questa lezione si apre il V anno dei corsi intensivi estivi a Gerusalemme. Ho 
avviato questa proposta a partire da un dato di fatto che accomuna diverse facoltà: 
per chi studia la Scrittura in Europa, e non ha la possibilità di passare un anno a Ge-
rusalemme, spesso l’accostamento all’ambiente biblico resta ai margini o addirittura 
escluso dal percorso accademico. Partecipare ad un corso in loco, anche in forma 
intensiva, mette a confronto con quello che giustamente è stato definito il «Quinto 
Vangelo», utile per leggere gli altri. In effetti la permanenza a Gerusalemme offre 
la possibilità, non solo di confrontare i dati geografici e storici appresi sui libri con 
quanto si constata visitando il paese, ma anche di rendersi conto di quanto la vita 
quotidiana in queste regioni possa portare ad una più grande familiarità e ad una 
rinnovata attenzione al testo biblico. 

Prima che cominciassimo questi corsi, l’unica proposta intensiva in lingua italia-
na era offerta dal Pontificio Istituto Biblico grazie alla disponibilità di due docenti 
dello Studium Biblicum Franciscanum (esperienza di cui questo corso è debitore), 
tuttavia i posti a disposizione erano limitati e quasi sempre coperti dagli studenti del-
lo stesso PIB. Un programma estivo, sia per l’archeologia che per la lingua ebraica, è 
offerto in inglese dall’Università Ebraica di Gerusalemme, ma l’esperienza dimostra 
che la lingua d’insegnamento costituisce una barriera per la partecipazione degli 
italofoni, soprattutto per un corso introduttivo. 

Nell’estate 2008, sotto la responsabilità della Facoltà di Teologia di Lugano (oggi 
con l’Istituto di Cultura e Archeologia delle terre Bibliche) e la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale (Milano), grazie all’essenziale collaborazione dello Studium 
Biblicum Franciscanum di Gerusalemme, sono cominciati i primi corsi di Archeolo-
gia e geografia e di Ebraico biblico.
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Qui1 C1 INferess1aAmo0 del (1 Archeologia geografia. La partecıpazlione ha
SCHNDIE raggiunto 11 LLUINEIO mMassSımOoO egl]Ii IscrIittl, COIl la Ira 0 studenti (1
numerosIli docenti!i uniıversitarı (venti nel DrimI QUAaLLrO ann]i). egl]Ii annnı SUCCESSIVI Y
40058 altre acolta (1 eologla hanno dQeCIsSo (1 partecıipare Y proge(tlo: Italia Centrale
(Firenze), Gregorlana, Angelicum anfta TOCe (Roma) Valore proposta
STATIO r1CONOSCIUTO Cal Ministero egl]Ii ester1 AalOo d ’ Israele, Ee7Z7101N€e ScCambı
attivita culturali, a  -  Ambasclata Q Israele la anfta Sede LO STEeSSO hanno
fatto 11 Ministero dell Istruzione, Universita Ricerca scientilica 11 Gonsiglio AZ10-
ale Ricerche Repubblica Itallana.

Nel egl]Ii annnı 11 PTFOSTaLILE STATIO perfezionato ha TOVAaTlO la Dpropria
specifica ldentita. Vediamone 0 elementi! COSTITULLVI

Student!: 11 rivolto chl SCHUC 11 PFOSTanME (1 StudI In teologla 1blica
fferto acolta partecıpanti. s 1 considera che e56S1 bblano ULla buona base
(1 OLNOSCELNZE GL Bibbla la STtOr1a d ’ Israele, C111 G] chiede (1 aggiungere
ula Danoramica G1 STtOr1a (1 (eruüusalemme lerrasanta Cal l SECOlo

4a1 g107NI nostr1i ato che G] iralita (1 un introduzione, che DULC G] vuoleCO UE I0S Ser1a HCL QUaNTO possibhile approfondita, 110  - G] richiedono OLNOSCELNZE previe
In 1008 archeologico.
Docent1i alla guida del G1 alternano OVe professori (1 (iverse provenlen-

ebhrel israelianli, lalcı relig10s]1 (1 Varı]e SCcuole; crıistlanı tudium 1DlI-
C Franceciscanum dell’Ecole iblique e1 Archeologique Francalse; “archeo-
10g0 musulmano palestinese dell ’ Universita -OQuds Moaolti (0)I10 STAl impegnatı
negli SCAaVI del S11 che OLA presentano aglı student, UDDULC hanno contribuilto
alla loro pubblicazione: DOSSQOLLO COS] ffrire informazioni interpretazlionI! (1
prima 19082 N010)

I} problema precomprenslionI]

La varleta del docenti, oltre garantire st1maoli NUOVI nel SUSSEUMSI ntense
giornate del COTSI, UL1O STITUMEeNTO importante (1 fronte alle DPrecomprensIionI reli-
7105E, ideologiche, politiche che influenzano la r1cerca archeologica In lerrasanta
Irattiamo brevemente QUESTO tema, ESSENzZIale DL confrontarsi (OIl 0 studI ull ’ ar-
gomen(To.
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Qui ci interessiamo del corso di Archeologia e geografia. La partecipazione ha 
sempre raggiunto il numero massimo degli iscritti, con la presenza tra gli studenti di 
numerosi docenti universitari (venti nei primi quattro anni). Negli anni successivi al 
2008 altre facoltà di teologia hanno deciso di partecipare al progetto: Italia Centrale 
(Firenze), Gregoriana, Angelicum e Santa Croce (Roma). Il valore della proposta è 
stato riconosciuto dal Ministero degli esteri dello Stato d’Israele, sezione scambi e 
attività culturali, e dall’Ambasciata d’Israele preso la Santa Sede. Lo stesso hanno 
fatto il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca scientifica e il Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche (CNR) della Repubblica Italiana.

Nel corso degli anni il programma è stato perfezionato e ha trovato la propria 
specifica identità. Vediamone gli elementi costitutivi: 

–– Studenti: il corso è rivolto a chi segue il programma di studi in teologia biblica 
offerto dalle facoltà partecipanti. Si considera che essi abbiano una buona base 
di conoscenze sulla Bibbia e la storia d’Israele, a cui si chiede di aggiungere 
una panoramica sulla storia di Gerusalemme e della Terrasanta dal II secolo 
d.C. ai giorni nostri. Dato che si tratta di un’introduzione, che pure si vuole 
seria e per quanto possibile approfondita, non si richiedono conoscenze previe 
in campo archeologico.

–– Docenti: alla guida del corso si alternano nove professori di diverse provenien-
ze: ebrei israeliani, laici o religiosi di varie scuole; cristiani dello Studium Bibli-
cum Franciscanum e dell’École Biblique et Archéologique Française; l’archeo-
logo musulmano palestinese dell’Università Al-Quds. Molti sono stati impegnati 
negli scavi dei siti che ora presentano agli studenti, oppure hanno contribuito 
alla loro pubblicazione: possono così offrire informazioni  e interpretazioni di 
prima mano. 

Il problema delle precomprensioni

La varietà dei docenti, oltre a garantire stimoli nuovi nel susseguirsi delle intense 
giornate dei corsi, è uno strumento importante di fronte alle precomprensioni reli-
giose, ideologiche, politiche che influenzano la ricerca archeologica in Terrasanta. 
Trattiamo brevemente questo tema, essenziale per confrontarsi con gli studi sull’ar-
gomento.
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uNardando alla STtOT1A politica regione nell ullımo SeCOlo:
DL SIONISTI STATIO importante rıtrovare le IraCcCce del loro aVI In quella che
hanno SCHILDIC considerato la loro erra GL quale hanno rivendicato 11 diritto
(1 Ornare ondare UL1O ATIO ebhralco. Per esemMpI0O 10 (1 Masada 110  -

SO10 10 (1 ula fortezza erodiana, u0g0 iImbolo resistenza
ebraica, QOVve 0gg] Ooldatı dell’esercito IsrAaellano prestare 11 loro OIU-
ramento «Masada 110  —> cadra ula sSeconda volta!»:;

DL 0 arabıl palestinesIi, atl In ula erra (OVve le loro amiglie abitano da molte
generazlonl, OgnI SCODerTa archeologica ebhralica In ZUL1E CONTEeSE rappresenta
11 pericolo che 11 u0g0 del riıtrovamento SVNOTATIO del SUO1 abitantı Ü, DIU
amplamente, fungere da COPertura ideologica all occupazione. VedIi DL
esEeMPIO QUaNTO SUCCEde 0gg]1 Siloe/Silwan, la cofferta STtOr1a
all Herodion

Uge] 11 DrImMO problema archeologico (1 (erusalemme che 110  —> G1 DUO Cavadale 11
monTfe del Temmpio/Nobile Kecinto, quando (1 Solto In SITO G1 SCHNDIE la parte
alta c1itta Ma Leventuale rıtrovamento (1 restı dell’antico J1emMmDI10, AL 550 Miscellanes
che G1a ALl1COLA possibile rinvenirne, arebbe cCertfamentTe la spinta Aue movimentI!
ODPpDOstI da parte ebhralica 11 desiderio (1 ricostruirlo (seppure 110  —> questia la CoOrrenflfe

magegioritarla); da parte Islamica la volonta (1 proteggere le moschee (la cupola
Roccla COIl probabilita nell ’ area (OVve G] TOVAaVAa 11 Temmpi10) presenti da
oltre trediecl SeCOlIL, eventualmente Occultando rıtrovamentI! «a VVersS1i1»

Ben prima del recentfe conflitto Mediorientale, Ll interesse relig10so ha 5SJCSSO OT1-
ginato influenzato la r1cerca archeologica:

la stagione dell’archeologia 1blica cir infra) partita TICerca (1 ula (;O11-

cordanza puntuale Ira datı archeologici 11 ES5T10 ha eneralo volte
conclusionI!i pregiudizlali ideologiche, che ULLaVvIa Incontravano le aspettative
(1 maolti Indicativo In QUESTO 11 del TO (1 divulgazione (1
Keller, che In ltallano intitolato «La Bibbla raglione» (oltre
(1 cCopIe vendute In 11 mondo)

la reaz10Ne lalcısta gi1unta all estremo OPPOSTO, fino alla commpleta negazlone
del Carattere (1 fonte toriıca Y (STIS18 1D11co VedIi DL esemMpPIO 11 titolo del volu-

(1 1veranı «Oltre la 1A>»
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Guardando alla storia politica della regione nell’ultimo secolo:
–– per i sionisti è stato importante ritrovare le tracce dei loro avi in quella che 

hanno sempre considerato la loro terra e sulla quale hanno rivendicato il diritto 
di tornare e fondare uno Stato ebraico. Per esempio: lo scavo di Masada non 
è solo lo scavo di una fortezza erodiana, ma un luogo simbolo della resistenza 
ebraica, dove oggi i soldati dell’esercito israeliano vanno a prestare il loro giu-
ramento: «Masada non cadrà una seconda volta!»;

–– per gli arabi palestinesi, nati in una terra dove le loro famiglie abitano da molte  
generazioni, ogni scoperta archeologica ebraica in zone contese rappresenta 
il pericolo che il luogo del ritrovamento venga svuotato dei suoi abitanti o, più 
ampiamente, possa fungere da copertura ideologica all’occupazione. Vedi per 
esempio quanto succede oggi a Siloe/Silwan, o la sofferta storia dello scavo 
all’Herodion.

Oggi il primo problema archeologico di Gerusalemme è che non si può scavare il 
monte del Tempio/Nobile Recinto, quando di solito in un sito si scava sempre la parte 
alta della città. Ma l’eventuale ritrovamento di resti dell’antico Tempio, ammesso 
che sia ancora possibile rinvenirne, darebbe certamente la spinta a due movimenti 
opposti: da parte ebraica il desiderio di ricostruirlo (seppure non è questa la corrente 
maggioritaria); da parte islamica la volontà di proteggere le moschee (la cupola della 
Roccia sorge con tutta probabilità nell’area dove si trovava il Tempio) presenti da 
oltre tredici secoli, eventualmente  occultando i ritrovamenti «avversi». 

Ben prima del recente conflitto Mediorientale, l’interesse religioso ha spesso ori-
ginato o comunque influenzato la ricerca archeologica:

–– la stagione dell’archeologia biblica (cfr. infra) partita dalla ricerca di una con-
cordanza puntuale tra i dati archeologici e il testo sacro, ha generato a volte 
conclusioni pregiudiziali o ideologiche, che tuttavia incontravano le aspettative 
di molti. Indicativo in questo senso è il successo del libro di divulgazione di W. 
Keller, che in italiano è intitolato «La Bibbia aveva ragione» (oltre 10.000.000 
di copie vendute in tutto il mondo). 

–– la reazione laicista è giunta all’estremo opposto, fino alla completa negazione 
del carattere di fonte storica al testo biblico. Vedi per esempio il titolo del volu-
me di M. Liverani:  «Oltre la Bibbia». 
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Ogni SCODerTa interpretazione archeologica G] lega Immediatamente
DOSIZIONI religiose ideologiche G1 riflette Aantfo nel Aibattito pOolitico QUAaNTO ne
disponI1bilita del finanziatori privatı SOSTeNeEeTE 11 COSTO ricerche. Quando G]
Lraita (1 StUd1OSI Serl le DOSIZIONI G] SIUdIcCaNO Cal Valore egl]Ii argomenti! che DIQDOLL-
SüNO; ULLaVvIa 110  - G] DUO ijgnorare la pressione del CONTESTO 11 legame ira alCuNe

interpretazlion! le ISTIEUZIONI (1 CI TICerCalorı fanno parte (esemmplare 11
conifronto ira dipartimenti (1 archeologia dell ’ Universita Ebraica (1 (erusalemme

dell’ Universita (1 Tel ÄVIV, 11 DrImMO tendenzlalmente favorevole a legame fra 11
TAaCcCcOoNnNTIO 1D11Cc0 la TICerca archeologica G1 STtOr1a dell’antico Israele, 11 SECONdO
tendenzlalmente contrar10). La LINALNCILZ In lerrasanta permette aglı studenti (1
cogliere In manlera DIU profonda QUAaNTO le questionI! Eextira-accademiche DOSSAaLLO
riflettersIi, quantiomenO nel CAS1 LHNENO sorvegliatl, GL Pproduzione scientilica.

fatto che nel nostrI COTSI VI S1IANO esponentiI (1 SCUOLE (iverse ha (COLNE oblettivo
anche la rICerca (1 EquILIHrIO Ira (Iverse DOSIZIONL. volte Sara docente ehreo

presentare luoghi CTrIStanı CTISt1AanNnoOo uldare la vIisita nel quartiere ebhralco.
u0g0 DIU eEvidente (1 queESTa attenzione 11 monTfe del JTemmDpI10 Nobile Kecinto, VI1S1-

LAaTlO Aue volte OSgeTtO (1 ULla erza ezlone In aula uldati da ITre docenti!i (lversI]: leCO UE I0S
COSE da OSSCIValt 101008 ante, ben DIU quelle da interpretare, DL CI diffeilmente
G1 TOVANO r1petizion].

Archeologıa «DIDI1CA>»

Venlamo all’oggetto del 11 titolo parla (1 Archeologia geografia. LO
110  —> quello (1 DPIEDNALALE egli archeolog] (non arebbe possibile), (1 metiftiere 0
studenti In Condizione (1 rICEVETE 11 frutto del Lavoro egl]Ii archeolog! Dossibilmente
(1 imparare vagliarlo crıticamente, DL comprendere meglio0 trattı dell’ambiente
1blico StOr1a Q Israele. Quando C @E  F la disponI1bilita (0)I10 proposte anche
piccole esperienze (1 (mezza giornata), 10 esSClusivamente quello
(1 un introduzione 1 metodo DL poter meglio0 Comprendere risultati indagin!
CompIlute aglı archeolog]. OfIremmO allora parlare DIU propriamente (1 (1
topogrTafia geografia toriıca.

In Dassato G1 molto AISCUSSO sull’impiego dell’aggettivo «DID11CA>» motivo
Bibbla che quUESTa erra GSTaia ed OgSgeTlOo (1 COS] ntense indagin! archeologi-

che L Archeologlia 1blica ha Caratterizzato ula stagione rTICerca partire da
ula iducia aprlioristica ne storicita del TAaCcCcOoNnNTIO 1Dlico, praticata vagliare
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Ogni scoperta o nuova interpretazione archeologica si lega immediatamente a 
posizioni religiose o ideologiche e si riflette tanto nel dibattito politico quanto nella 
disponibilità dei finanziatori privati a sostenere il costo delle ricerche. Quando si 
tratta di studiosi seri le posizioni si giudicano dal valore degli argomenti che propon-
gono; tuttavia non si può ignorare la pressione del contesto e il legame tra alcune 
delle interpretazioni e le istituzioni di cui i ricercatori fanno parte (esemplare è il 
confronto tra i dipartimenti di archeologia dell’Università Ebraica di Gerusalemme 
e dell’Università di Tel Aviv, il primo tendenzialmente favorevole ad un legame fra il 
racconto biblico e la ricerca archeologica sulla storia dell’antico Israele, il secondo 
tendenzialmente contrario). La permanenza in Terrasanta permette agli studenti di 
cogliere in maniera più profonda quanto le questioni extra-accademiche possano 
riflettersi, quantomeno nei casi meno sorvegliati, sulla produzione scientifica. 

Il fatto che nei nostri corsi vi siano esponenti di scuole diverse ha come obiettivo 
anche la ricerca di un equilibrio fra diverse posizioni. A volte sarà un docente ebreo 
a presentare luoghi cristiani o un cristiano a guidare la visita nel quartiere ebraico. 
Il luogo più evidente di questa attenzione è il monte del Tempio / Nobile Recinto, visi-
tato due volte e oggetto di una terza lezione in aula guidati  da tre docenti diversi: le 
cose da osservare sono tante, e ben più quelle da interpretare, per cui difficilmente 
si trovano ripetizioni.

Archeologia «biblica»

Veniamo all’oggetto del corso: il titolo parla di Archeologia e geografia. Lo scopo 
non è quello di preparare degli archeologi (non sarebbe possibile), ma di mettere gli 
studenti in condizione di ricevere il frutto del lavoro degli archeologi e possibilmente 
di imparare a vagliarlo criticamente, per comprendere meglio tratti dell’ambiente 
biblico e della storia d’Israele. Quando c’è la disponibilità sono proposte anche delle 
piccole esperienze di scavo (mezza giornata), ma lo scopo è esclusivamente quello 
di un’introduzione al metodo per poter meglio comprendere i risultati delle indagini 
compiute dagli archeologi. Potremmo allora parlare più propriamente di un corso di 
topografia o geografia storica.

In passato si è molto discusso sull’impiego dell’aggettivo «biblica». È a motivo 
della Bibbia che questa terra è stata ed è oggetto di così intense indagini archeologi-
che. L’Archeologia biblica ha caratterizzato una stagione della ricerca: a partire da 
una fiducia aprioristica nella storicità del racconto biblico, praticata senza vagliare 
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(lversIi generIi letterarı In C550 contenutI!i 110  —> solfermandosi G1 contraddizionI
nterne aglı STeSSI raCcCcONTI, G] HENSAaVaA (1 poter ricondurre Immediatamente 11 DLO-
dotto egli SCAVI 4a1 ettagli contenutI!i nel TAaCccCcOonIlIı 1bliec1 Esemplificando G1 (ice che
G] CavYVadaVd la Bibbla In aA.110)>) Uge] QUESTO approCcCcIO Supera(lo: l esempIlO DIU
semplice 10 condotto da Kenyon GerIiICO, che ha MOSTITAaTO L’assenza
IU c1itta nel per10do (1 (:10SUe, ha COSTTEeITO 0 StUd1OSI interrogarsıi (Iver-
amente G1 natiura del (STI5 18 che QeSCrTIve la CONquIStTa.
ea dell’archeologlia COILLNE STITUMEeNTO (1 conferma storicita Bibbia

G] sostitulta quella (1 ULla disciplina aUt0ONO0omMa Ugel 110  —> la Bibbia dettare la
cronologla, la cronologla, stabılilita ne combinazione del rıtrovamen!tiI! archeolo-
ICI ne Comprensione (iverse fonti letterarie, STITUMeEeNTO (1 verilica torıca
DL 0 STeSS]I esl1 1bliec1 OfIremmOoO parlare In manlera DIU 4SEeIi1ca (1 archeologia
del Levante meridionale. (0S] la rivista amerıcana. Biblical Archaeologist nel 1995 ha
camblato 11 DrOprIO OLE In ear Fastern Archaeology. ULLavIa bisogna altrettanto
OSSCIValt che anche SEeT10 TICeEeTCAalOTrEe 110  —> SCHILDIC ESCNIE da InteressI personall:
l importante che questi 110  —> Adlventino PrecomprensIioOn1. Per egl]Ii studenti
acolta (1 teologla normale che L’attenzione G1A. rivolta prima (1 Y periodo Miscellanes
1D11cC0 In QUESTO G] DUO parlare (1 «archeologla biblica», anche Og questia
espressione molto condizlonata, olendo Indicare L oggetto del NOSITO interesse,
110  —> 11 metodao. Dovendo fare scelte, 11 9  a del 110  —> dedicato
Indistintamente all’archeologia del Levante meridionale, principalmente C10
che DIU direttamente C1 AIa CONOSCEIE 11 per10do L ambiente 1D11Ic0 VeierO
neotestamentarıio

LO SVIlUuppO Stor1a

Partendo Cal desiderio (1 COLNOSCEIE 11 CONTESTIO 1blico, C1 IrOoveremo 5SJCSSO
stuclare anche altrı per10dl, precedenti! (soprattutto) SUCCESSIVI quelli che Inte-
16554110 direttamente la STtOr1a 1blica (l chliediamo allora perche DUO C5561€ utile
aglı studenti (1 acra Scrıittura CONOSCEIE qualcosa, HCL esempDIO, del BrOnzO ant1co
UDDULC del per10do bizantino.

Per C10 che riguarda Der10dI precedenti, bisogna tenere CONTIO che un iIstituzione
riferita Bibbla DUO C556 1€ PDUunNTO ( arrıvo (1 che parte SeCOl
addirıttura millennI!i prima ne LINALNCILZ (1 aICUNI elementi! ne Var1l1azıonı
(1 altrı che G] DUO Comprendere ULla realta nel 5 [ 10) specifico.
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i diversi generi letterari in esso contenuti e non soffermandosi sulle contraddizioni 
interne agli stessi racconti, si pensava di poter ricondurre immediatamente il pro-
dotto degli scavi ai dettagli contenuti nel racconti biblici. Esemplificando si dice che 
si scavava «con la Bibbia in mano». Oggi questo approccio è superato: l’esempio più 
semplice è lo scavo condotto da K. Kenyon a Gerico, che ha mostrato l’assenza delle 
mura della città nel periodo di Giosuè, e ha costretto gli studiosi a interrogarsi diver-
samente sulla natura del testo che ne descrive la conquista.

All’idea dell’archeologia come strumento di conferma della storicità della Bibbia 
si è sostituita quella di una disciplina autonoma. Oggi non è la Bibbia a dettare la 
cronologia, ma la cronologia, stabilita nella combinazione dei ritrovamenti archeolo-
gici e nella comprensione delle diverse fonti letterarie, è strumento di verifica storica 
per gli stessi testi biblici.  Potremmo parlare in maniera più asettica di archeologia 
del Levante meridionale. Così la rivista americana Biblical Archaeologist nel 1998 ha 
cambiato il proprio nome in Near Eastern Archaeology. Tuttavia bisogna altrettanto 
osservare che anche un serio ricercatore non è sempre esente da interessi personali: 
l’importante è che questi non diventino precomprensioni. Per degli studenti delle 
facoltà di teologia è normale che l’attenzione sia rivolta prima di tutto al periodo 
biblico. In questo senso si può parlare di «archeologia biblica», anche se oggi questa 
espressione è molto condizionata, volendo indicare l’oggetto del nostro interesse, 
non il metodo. Dovendo fare delle scelte, il programma del corso non è dedicato 
indistintamente all’archeologia del Levante meridionale, ma principalmente a ciò 
che più direttamente ci aiuta a conoscere il periodo e l’ambiente biblico vetero e 
neotestamentario.

Lo sviluppo della Storia

Partendo dal desiderio di conoscere il contesto biblico, ci troveremo spesso a 
studiare anche altri periodi, precedenti o (soprattutto) successivi a quelli che inte-
ressano direttamente la storia biblica. Ci chiediamo allora perché può essere utile 
agli studenti di Sacra Scrittura conoscere qualcosa, per esempio, del Bronzo antico 
oppure del periodo bizantino. 

Per ciò che riguarda i periodi precedenti, bisogna tenere conto che un’istituzione 
riferita dalla Bibbia può essere un punto d’arrivo di un percorso che parte secoli o 
addirittura millenni prima: è nella permanenza di alcuni elementi e nelle variazioni 
di altri che si può comprendere una realtà nel suo specifico. 
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Spesso nella ricerca dei luoghi, soprattutto neotestamentari, si compie un percor-
so a ritroso attraverso le memorie prodotte nei periodi successivi. La presenza di una 
tradizione  (monumenti o fonti letterarie) può avviare un percorso per collocare nello 
spazio un determinato evento. Ci sono tradizioni continue in determinati luoghi, altre 
che variano con il passare dei secoli: si cerca di avvicinare il più possibile l’evento 
rintracciando le tradizioni più antiche. Tuttavia bisogna tenere conto dello scarto, 
poiché l’antichità di una tradizione può contribuire alla ricerca, ma non garantire 
da sola l’evento; mentre la sua assenza non indica per forza l’assenza dell’evento, 
ma può rimandare ad una storia complessa in cui si è perso il contatto con il luogo. 

Il confronto fra fonti letterarie e archeologiche, riferite a periodi più recenti e 
meglio documentati, può aiutare anche ad acquisire una forma mentis adeguata a 
studiare il rapporto fra l’avvenimento biblico e le sue attestazioni. Inoltre studiando 
i periodi successivi a quello biblico si vede cosa l’evento ha generato: quanto si è 
sviluppato, cosa si è interrotto, poi cosa è ripreso o è cambiato e in quale contesto. 
Questo offre l’occasione per prendere coscienza della storia che precede la nostra 
esperienza e la nostra ricerca: ognuno di noi non si trova immediatamente di fronte 
all’evento originario, così come non è il primo lettore del testo biblico, ma fa parte di 
una storia, quella della Chiesa, la cui esperienza si dispiega su due millenni. 

Cultura materiale

Il frutto della permanenza a Gerusalemme non deve limitarsi alla conoscenza 
degli scavi o all’appropriazione della geografia e al loro rapporto con le fonti. Le 
informazioni sulla cultura materiale offerte dall’archeologia si arricchiscono nel con-
fronto con la vita quotidiana di alcuni degli abitanti della regione. Fino a non molti 
anni fa si potevano ritrovare nel loro agire usi e costumi simili a quelli descritti nei 
racconti biblici. Oggi questo è ancora possibile negli ambienti meno coinvolti dalla 
globalizzazione, come per esempio tra i beduini del deserto. Stimolante è pure cono-
scere come le comunità ebraiche di Gerusalemme praticano i precetti biblici e come 
conducono la loro esistenza in relazione alle tradizioni dei loro padri.

Introdursi all’ambiente biblico significa anche aprirsi all’immaginario di chi abita 
queste terre: a partire dalle più elementari percezioni del caldo del deserto o della 
benedizione che è la pioggia; oppure dal movimento per salire a Gerusalemme o alla 
discesa per spostarsi in luoghi più isolati o lontani. Tutto questo nutre la lettura del 
testo biblico e offre una maggiore familiarità con i riferimenti in esso contenuti. 



arcello EIdanzıo

Linteresse DL luoghi SAantı molto antıco a{ITestali0O ben prima dell’editto (1
(‚ostantıno moOosira (COLNE eredenti bblano r1cCercato VISITaTO luoghl SAanTlı G1a DL
devozilone, G1A. DL Interesse alla storicita r.velazlone. Anche HCL NOI G] iralita
(1 CEICALE COIl passione mpegno C10 che la lerrasanta DUO offrire, DL nutrire la
nOosITra fede grazle a ula DIU profonda ONOSCEIINZA Scrıttura

rogramma del 1’5U!

Dom OT// TIVO (erusalemme

Lun O2 ( LezlonIl In aula:
8,15 Saluto del Decano tudium 1CUmM Franciscanum
S,30 Introduzione 4a1 COTrSI OgSgeTlOo metodo, Fidanzlio
10,5350 Topografia (1 Gerusalemme, Bahat

14,50 VIisıta. USeo Cittadella, Bahat

Mar O3/1( LezlonIl In aula: Miscellanes
S,30 Introduzione all’archeologia paleocristiana, Alliata.
10,5350 Archeologia del monTfe egl]Ii 1V1I StTud10 fonti, Alliata

14,00 Visıte monTfe egli 1IVI etsemanı, Hata

Mer O4/ ( 5 ,00 VIisite monTfe del J1emMmDI10, piIscina Probatica Anna, CCe
0MO, Bahat

14,50 Lezlone In aula: 11 tempI1O nel VICcInoO Orilente 1CO, Sala

(110 05/7 5,00 VIisita Nobile eECINTO, Natsheh
11,00 Lezlone In aula: 11 JTempI10 (1 Gerusalemme, anns

14,50 VIisıta Y quartiere ebraico, anns

ven 06/7 5 ,00 Visıte Jerusalem Archaelogical (1arden (Davidson Genter),
estern Wall Tunnel, Bahat

14,50 Lezlone In aula: Introduzione Y Aantfo SeDOolcro, Bahat
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L’interesse per luoghi santi è molto antico: è attestato ben prima dell’editto di 
Costantino e mostra come i credenti abbiano ricercato e visitato i luoghi santi sia per 
devozione, sia per interesse alla storicità della rivelazione. Anche per noi si tratta 
di cercare con passione e impegno ciò che la Terrasanta può offrire, per nutrire la 
nostra fede grazie ad una più profonda conoscenza della Scrittura.

Programma del corso:

Dom 01/7	 Arrivo a Gerusalemme

Lun 02/7	 Lezioni in aula:
8,15 Saluto del Decano dello Studium Biblicum Franciscanum
8,30  Introduzione ai corsi: oggetto e metodo, M. Fidanzio 

		  10,30 Topografia di Gerusalemme, D. Bahat 
		  ---

14,30  Visita: Museo della Cittadella, D. Bahat

Mar 03/7	 Lezioni in aula:
8,30  Introduzione all’archeologia paleocristiana, E. Alliata

		  10,30  Archeologia del monte degli Ulivi: studio delle fonti, E. Alliata
		  ---
		  14,00  Visite: monte degli Ulivi e Getsemani, E. Alliata

Mer 04/7	 8,00  Visite: monte del Tempio, piscina Probatica e S. Anna, Ecce 
Homo,  D. Bahat
---
14,30 Lezione in aula: il tempio nel Vicino Oriente Antico, M. Sala

Gio 05/7	 8,00 Visita: Nobile Recinto,Y. Natsheh
11,00 Lezione in aula: il Tempio di Gerusalemme, F. Manns 

		  ---
14,30 Visita al quartiere ebraico,  F. Manns

Ven 06/7	 8,00  Visite: Jerusalem Archaelogical Garden (Davidson Center), 
Western Wall Tunnel, D. Bahat
---
14,30 Lezione in aula: introduzione al Santo Sepolcro, D. Bahat
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Sab OD(/1> 10,00 Lezilone In aula: Archeologia del Aantfo 5Sepolcro, StUdIO
fonti, prof. Hata

14,50 VIisıta 1 anTto 5Sepolcro, Hata

Dom OS/1 15,00 Lezlone In aula: Introduzione alla geografia iblica, D Se-
SM

Lun (09/ ( 5 ,00 Lezilone la citta antica, Sala
VIisite c1itta (1 Davide, tunnel, pISCINAa (1 1106€e, Sala

15,00 Introduzione alla geografia iblica, D Nı
Mar 1I0/7 S,30 Lezilone In aula: Introduzione alla geografia iblica, D Nı

10,30 VIisıta 1 tudium 1D116CuUum Franceciscanum INIrO-
Auzione 4a1 S1It1 CYr1Ist1anı Galilea, HataCO UE I0S 14,00 VIisıta 1 d ’ Israele, Fidanzlio Sala

Mer 11// Escursione GerIiICO, Qumran Mar OTrTO, Fidanzlio Sala
trasferimento In (‚alllea

(1:10 12/( Escursione Bet ean, aZzOor, Banlas, Sala

ven 13/1( Escursione Dan, eghi  O, Sala

Sab 14/ ( Escursione Cafarnao, abga, Magadala, Tabor, Fidanzlio

Dom 15/7 Escursione Nazareft, eITOTIS, Fidanzlio
(‚esarea Marittima, en
rientro (erusalemme

Lun 16/7 15,00 vVisıita 4a1 centrI (1 TICerca (erusalemme: Hebrew University,
Ecole 1ique e1 Archeologique Francalse

Mar 1/} Escursione Bersabea, Bet GUuVTrIN, Maresha, en

Mer 18/17 S,30 Lezlone In aula: tem1]1 problemi HCL 10 STtUd1IO del giudeocri-
stianesimoO, anns

14,00 StudIiO fonti VIsIta. del S10N, Fidanzlio
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Sab 07/7	 10,00 Lezione in aula: Archeologia del Santo Sepolcro, studio delle 
fonti, prof. E. Alliata
---
14,30 Visita al Santo Sepolcro, E. Alliata

Dom 08/7	 15,00 Lezione in aula: introduzione alla geografia biblica, L. Di Se-
gni

Lun 09/7	 8,00  Lezione: la città antica, M. Sala
Visite: città di Davide, tunnel, piscina di Siloe, M. Sala

		  ---
15,00  Introduzione alla geografia biblica, L. Di Segni

Mar 10/7	 8,30  Lezione in aula: introduzione alla geografia biblica, L. Di Segni
	 10,30 Visita al museo dello Studium Biblicum Franciscanum e intro-

duzione ai siti cristiani della Galilea, E. Alliata
		  ---
		  14,00  Visita al museo d’Israele, M. Fidanzio - M. Sala

Mer 11/7	 Escursione: Gerico, Qumran e Mar Morto,  M. Fidanzio - M. Sala
		  trasferimento in Galilea

Gio 12/7	 Escursione: Bet Shean, Hazor, Banias,  M. Sala

Ven 13/7	 Escursione: Dan, Meghiddo, M. Sala

Sab 14/7	 Escursione: Cafarnao, Tabga, Magdala, Tabor,  M. Fidanzio

Dom 15/7	 Escursione: Nazaret, Sefforis,  M. Fidanzio
		  Cesarea Marittima, M. Cohen
		  rientro a Gerusalemme

Lun 16/7	 15,00: visita ai centri di ricerca a Gerusalemme: Hebrew University, 
Ecole Biblique et Archéologique Française  

Mar 17/7	 Escursione: Bersabea, Bet Guvrin, Maresha,  M. Cohen

Mer 18/7	 8,30  Lezione in aula: temi e problemi per lo studio del giudeocri-
stianesimo, F. Manns

		  ---
		  14,00  Studio delle fonti e visita del Sion, M. Fidanzio 
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Gio 19/7	 Escursione: Betlemme, Herodion,  M. Fidanzio – E. Alliata

Ven 20/7	 Studio

Sab 21/7	 Esami 

Dom 22/7	 Partenza


